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Dove c’è “carta” c’è benessere

Fonte: ns. elab. su dati Eurobarometer e Eurostat 2013



Più ricchezza dove si spende di più 
in informazione e cultura

Nel Regno Unito il 10,2% dei consumi (nel 2013) si sono rivolti a 
informazione e cultura, in Germania il 9,7%, in Francia il 7,3%, tutti Paesi 
con oltre 30mila € di reddito pro capite. In Italia 6,7% speso per prodotti e 

servizi culturali, Pil pro capite fermo a 26.700 €



Più informati dove c’è 
più istruzione



…e con libri e quotidiani più 
rispetto fra le persone



Il doppio impatto della recessione 
e delle tecnologie



La faticosa tenuta del sistema

Negli ultimi 8 anni “Casa Italia” ha 
subito un lento smottamento nel 
reddito e nei consumi
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Nel periodo di crisi aumentano 
solo le spesa obbligate per la 

salute e per le utenze domestiche
(var.% delle spese per consumi 2007-2013)



Minore accesso alla lettura: sfida tecnologica, 
ma soprattutto recessione



L’evoluzione del consumo dei media
Andamento dell’utenza complessiva, 2007‐2013 (%)

Utenti (14‐80 anni) che hanno indicato una frequenza d’uso di almeno una volta alla
settimana (ovvero hanno letto almeno un libro nell’ultimo anno).

Fonte: indagini Censis, 2007‐ 2013

96,4 Televisione 97,4

77,7 Radio  82,9
67,0

Quotidiani   43,5

59,4
Libri   52,1

86,4 Cellulare   86,3

45,3

Internet  63,5

0

20

40

60

80

100

120

2007 2009 2011 2012 2013



Le distanze tra giovani e anziani

Fonte: indagine Censis, 2013
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In 20 anni: meno giovani, longevità 
attiva, più immigrati



Le diseguaglianze territoriali: 
intervenire sul Sud

Fonte: ns. elab. su dati Istat, 2014



Differenziali territoriali
per i grandi lettori

Fonte: ns. elab. su dati Istat, 2014



Far evolvere i comportamenti diffusi
deve essere un impegno istituzionale
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